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La nuova legge di riforma sanitaria Segnalano Consultazioni sulla cattura di volatili con le reti 

Legge caccia: la parola 
a Province e associazioni 
In maggio il voto del Consiglio regionale 

Come cambia la gestione dell’llssl Protesta per /‘idea 
del bus navetta sulla linea 10 
Egregio Signor Direttore, 

sono un abituale lettore 
del suo giornale. Mi vorrà 
scusare se rispondo subito 
alla domanda con cui termi- 
na l’articolo pubblicato oggi 
dal suo giornale riguardante 
la linea 10. La domanda fina- 
le è: «Il minibus e la rinuncia 
al senso unico riporteranno 
la pace?)). Ebbene sappia che 
la pace, in questa zona che 
soffre da parecchio tempo di 
questo gravissimo disagio, ci 
sarà solo quando chi dovreb- 
be cercare il bene dei suoi cit- 
tadini (in particolare degli 
anziani) si impegnerà «con- 
cretamente» e non solo a pa- 
role! Ma che soluzione può 
essere quella che prevede un 
servizio navetta dalle 7 alle 
8,30 e dalle 13 alle 14? Chi ha 
pensato tale proposta do- 
vrebbe vergognarsi! Cosa fa 
un anziano dalle 8,30 alle 13? 
«La sua bella e sana cammi- 
nata!» risponderà qualcuno. 
Non prendiamoci più in giro! 
E se uno deve andare a Lon- 
guelo al pomeriggio, cosa fa? 
Vola??? A me, come a tanti al- 
tri anziani di Astino, Madon- 
na del Bosco e Fontana non 

interessano più tutte le belle 
parole e i convegni sull’an- 
ziano che tra poco Provincia 
e Comuni faranno; mi diano 
solo una mano a vivere con 
tranquillità la mia vecchiaia. 
Non stiamo chiedendo la lu- 
na, ma solo un autobus, che 
c’era e sarebbe rimasto se il 
Comune di Valbrembo aves- 
se permesso il senso unico su 
via Sombreno e se il Comune 
di Bergamo si fosse attivato, 
secondo le indicazioni della 
Mctc di Bergamo, a rendere 
sicura via Madonna del Bo- 
sco. Il senso unico c’è stato, 
ma l’autobus no! E allora??? 
Penso proprio che, anche se a 
malincuore, aderirò alla pro- 
posta che circola in questi 
giorni in via Astino, Madon- 
na del Bosco e Fontana, di 
non andare a votare ai refe- 
rendum. D’altra parte ci va- 
do con che cosa? Ma è mai 
possibile ridursi così? Pro- 
fondamente avvilito e indi- 
spettito, ma convinto di con- 
tinuare a protestare fino a 
quanto non ritornerà il lo! 

Un anziano della zona 
della Madonna del BOSCO 
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Rappr.za Gestione Gestione 
dei Comuni amministr. tecnica 

Rappr.za Gestione Gestione 
dei Comuni amministr. tecnica 

Rappr.za 
dei Comuni Ci risiamo. Sul fronte 

quanto mai travagliato del- 
la caccia in Lombardia, tor- 
na la possibilità di ridare il 
via libera a quegli impianti 
per catturare gli uccelli 
chiusi tre anni fa dopo furi- 
bonde polemiche e un refe- 
rendum mancato. Non so- 
lo: la stessa Giunta regio- 
nale, faticosamente costi- 
tuita sulle macerie di Tan- 
gentopoli in dicembre, ri- 
schia addirittura la crisi 
per l’eventuale uscita di 
due assessori verdi, spalan- 
cando così la strada alle 
elezioni anticipate. 

La ragione di tutto que- 
sto fermento è la nuova leg- 
ge regionale, già approvata 
in commissione ambiente, 
che nasce come sintesi di 
sei diversi progetti di legge 
presentati da tutti i mag- 
giori gruppi consiliari del 
((Pirellone)) in attuazione 
della legge nazionale n. 157. 
E una buona legge, non lo 
è? Lo diranno le consulta- 
zioni che sono appena par- 
tite con le varie Province e 
le associazioni venatorie ed 
ambientaliste; poi il voto in 
aula, previsto entro la pri- 
ma metà del mese di mag- 
gio. 

Fra gli articoli da segna- 
lare, il quinto: cattura tem- 
poranea ed inanellamento, 
che al punto 7 prevede che 
le amministrazioni provin- 
ciali possono cedere gratui- 
tamente i richiami vivi 
consentiti e catturati negli 

fissi senza richiami vivi 
che non richiedono l’opzio- 
ne per la forma di caccia in 
via esclusiva». 

Da segnalare, infine, l’ar- 
ticolo 34: specie cacciabili e 
periodo di attività venato- 
ria. Al punto 2 si può legge- 
re: ((La Giunta regionale è 
autorizzata ad attivare il 
regime di deroga per quan- 
to riguarda l’esercizio ve- 
natorio.. . relativamente al- 
le seguenti specie...: passe- 
ro, storno, corvo, ghian- 
daia, gazza» e soprattutto 
~..fringuello (fringilla coe- 
lebs) e peppola (fringilla 
montifringilla))). 

Contro questo progetto 
di legge sulla caccia, come 
si è detto all’inizio, sono già 
scesi in campo i verdi che, 
insieme agli antiproibizio- 
nisti presenti in Consiglio 
regionale, lo hanno defini- 
to peggiore rispetto alle 
aspettative più pessimisti- 
che e così, come contropro- 
posta, rilanciano un loro 
progetto di normativa re- 
gionale che porta la firma 
degli assessori Carlo Mon- 
guzzi e Fiorello Cortiana e 
dei consiglieri Camillo 
Piazza e Giorgio Inzani. Un 
progetto basato su 43 arti- 
coli e ispirato alla completa 
applicazione delle direttive 
comunitarie, con alla base 
la regolamentazione del- 
l’attività venatoria attra- 
verso criteri scientifici di 
programmazione. 

Punti significativi del 
progetto sono la totale mes- 
sa al bando della cattura di 
volatili con le reti, tranne 
nel caso di precisi scopi 
scientifici e la creazione di 
«ambiti territoriali di cac- 
cia)) (le ex aree a gestione 
sociale) con dimensioni tra 
i 5000 ed i 15000 ettari. 
Estendendo il divieto di 
caccia al trenta per cento 
del territorio regionale e 
per un periodo di tre anni a 
tutta la zona delle Alpi, per 
permettere il ripopolamen- 
to delle specie. (R.L.) 

Le cerimonie 
per il 10.0 

della scomparsa 
di Umberto Il 

E stato organizzato un 
pullman da Bergamo per par- 
tecipare alle cerimonie com- 
memorative di Umberto 11 di 
Savoia, nel decimo anniver- 
sario della sua scomparsa, 
che si terranno a Roma 1’8 e il 
9 maggio prossimi. Il pull- 
man partirà da Bergamo il 7 
maggio: per informazioni te- 
lefonare al n. 24.83.51 oppure 
al n. 23.66.54. 

Il programma delle ceri- 
monie a Roma è il seguente: 
sabato 8 maggio chiesa di 
Santa Maria ad Martyres 
(detta Pantheon); ore 17 S. 
Messa pontificale in suffra- 
gio presieduta dall’Arcive- 
scovo mons. Giovanni Mar- 
ra, Ordinario militare per 
l’Italia; ore 18 Concerto di 
musica sacra offerto dalla 
Camerata strumentale «P.A. 
Locatelli» di Bergamo, diret- 
ta dal prof. Pier Angelo Pe- 
lucchi; domenica 9 maggio 
ore lo,30 cinema Capranica, 
interventi di Falcone Lucife- 
roe del prof. Aldo A. Mola, 
storico e scrittore che parle- 
rà su: «La partenza di S.M. il 
Re Umberto 11 e l’eclissi dello 
Stato italiano)); ore 12 Deposi- 
zione di una corona di alloro 
al monumento a Vittorio 
Emanuele 11, padre della Pa- 
tria. 

impianti di cui le stesse sia- 
no titolari. 

L’articolo 22 dice che 
((l’autorizzazione per la 
caccia da appostamento fis- 
SO è rilasciata dalla Pro- 
vincia, ha validità minima 
per cinque anni)) e che «...la 
Provincia autorizza la co- 
stituzione ed il manteni- 
mento degli appostamenti 

Le dichiarazioni 
dei maggiorenni 

portatori d’handicap 
C’è un modello di domanda 

(mod. A) che serve per la di- 
chiarazione di chi non sa o 
non può firmare, come ad 
esempio i maggiorenni porta- 
tori di handicap. Lo ricorda 
in una nota l’on. Stefano Bot- 
tini (Psi), che ricorda come la 
dichiarazione deve essere 
sottoscritta in presenza del 
dichiarante da due testimoni 
idonei, ai sensi dell’art. 5 del- 
la legge 11 maggio 1971 n. 390, 
«Dichiarante impossibilitato 
a firmare)). 1 firmatari devo- 
no indicare la causa dell’im- 
pedimento a firmare. 

L’informazione - scrive 
l’on. Bottini - può servire in 
particolare ai genitori di un 
portatore di handicap che ha 
superato i 18 anni, il quale è 
tenuto a firmare egli stesso al 
fine di ottenere le prestazioni 
di cui ha diritto. Essendo im- 
possibilitato a firmare, la leg- 
ge permette la sua sostituzio- 
ne da parte di due testimoni. 

Assemblea Comitato di 
generale gestione con 
composta da potere 
rappresen- deliberativo 
tanti dei co- e di gestione 
muni con po- (composto da 
teri di pro- parte della 
grammazione Associazione 
e controllo generale) 

Affidata ai 
coordinatori 
amministrati- 
vo, sanitario 
e sociale cor- 
responsabili 
del comitato 
di gestione 
- Ogni servi- 
zio ha un re- 
sponsabile 
tecnico 

nerale e so- tore straordi- 

Conferenza Gli organi Il direttore 
dei sindaci della nuova generale è 
(7) con com- Usl sono: coadiuvato 
piti di indiriz- - il direttore da un diretto 
zo e di propo- generale re ammini- 
sta - il collegio strativo e da 

dei revisori un direttore 
dei conti sanitario e 
Con tutti i po- anche da un 
teri di gestio- consiglio dei 
ne e rappre- sanitari 
sentanza affk 
dati al diret- 
tore generale 

CONTROLLI 
- Sono effettuati dalla Regione, 
Assessorato alla Sanità 

stituita dal nari0 con tutti 
comitato di i poteri di ge- 
garanti con 1 stione 
compiti di in- (manager) 
dirizzo e di 
controllo 

CONTROLLI 
- Collegio dei revisori dei conti 
- Invio delle delibere al C.R.C. 

CONTROLLI 
- Collegio dei revisori dei conti 
- Invio solo di alcune delibere al C.R.C. 

LA NUOVA LEGGE E LE VECCHIE LEGGI - In questo quadro sinottico sono riportati i cambiamenti avvenuti nella gestione delle 
Unith sanitarie locali dal 1978 ad oggi. 

La Sanità italiana volta pa- 
gina. Il decreto legislativo n. 
502/92 di riordino del servizio 
sanitario nazionale se osser- 
vato scrupolosamente potrà 
rimuovere l’attuale ((malasa- 
nità». Il decreto pone a carico 
del ministero della Sanità, 
delle Regioni, degli organi e 
commissioni varie, impor- 
tanti adempimenti prelimi- 
nari alla gestione delle nuove 
unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere. La rin- 
novata gestione sanitaria 
avrà inizio entro il corrente 
anno se saranno rispettate le 
previste numerose scadenze. 

La legge prevede la sop- 
pressione dei comitati dei ga- 
ranti, delle figure del coordi- 
natore amministrativo, del 
coordinatore sanitario, del 
sovrintendente sanitario 
nonché dell’Ufficio di dire- 

zione. 
La nuova unità sanitaria 

locale, collocata dalla norma 
quale azienda, si configura 
come ente strumentale della 
Regione, dotato di personali- 
tà giuridica pubblica e di au- 
tonomia amministrati- 
vo-contabile. 

Sono organi dell’unità sa- 
nitaria locale il direttore ge- 
nerale, cioè il manager, ed il 
collegio dei revisori dei con- 
ti. 

Il direttore generale è coa- 
diuvato dal direttore ammi- 
nistrativo, dal direttore sani- 
tario e dal consiglio dei sani- 
tari. Il consiglio dei sanitari è 
organismo elettivo dell’unità 
sanitaria locale con funzioni 
di consulenza tecnico-sanita- 
ria ed è presieduto dal diret- 
tore sanitario. 

1 sindaci dell’ambito terri- 

toriale della nuova unità sa- 
nitaria locale, al fine di corri- 
spondere alle esigenze sani- 
tarie della popolazione, prov- 
vedono a mezzo di apposita 
conferenza dei sindaci: alla 
definizione delle linee di indi- 
rizzo per l’impostazione pro- 
grammatica dell’attività; al- 
l’esame dei bilanci; alla veri- 
fica dell’andamento generale 
dell’attività. Danno altresì il 
loro contributo per la defini- 
zione dei piani programmati- 
ci. 

L’autonomia dell’Uss1 ini- 
zia con la prima immissione 
nelle funzioni del direttore 
generale. 

Con la «riforma della rifor- 
ma sanitaria)) in pratica sono 
tolti i politici dalla gestione 
sanitaria. Per converso do- 
vrebbe risultare rafforzato il 
potere dei consigli dei sanita- 

ri chiamati ad esprimere pa- 
reri consultivi obbligatori al 
direttore generale. Spetta 
ora al ministero della Sanità, 
alle Regioni, ai responsabili 
dei servizi sanitari operare 
con tempestività e impegno. 

Il decreto legislativo n. 
502/92 è disseminato di adem- 
pimenti e di scadenze, anche 
perentorie, che l’Ammini- 
strazione sanitaria centrale e 
locale sono chamate ad os- 
servare per il passaggio del- 
l’attuale gestione straordina- 
ria ad una gestione rinnova- 
ta e stabile della Sanità. 

Se i previsti adempimenti 
saranno rispettati le nuove 
Ussl potrenno vedere la luce 
verso la fine del corrente an- 
no. 

Giacomo Musaio 

Barriere architettoniche 
al Teatro Donizetti 
Spett. Redazione, 

avendo letto sui giornali di 
qualche giorno fa, delle ulti- 
me decisioni della Giunta co- 
munale sull’utilizzo del- 
l’avanzo di 350 milioni, relati- 
vi ai lavori di ampliamento 
del Ridotto del Teatro Doni- 
zetti, mi preme far notare ai 
cittadini la «cecità)) dei nostri 
amministratori di fronte alle 
scelte da deliberare. 

Non metto in dubbio la 
ncessità di rimettere a nuovo 
il bar, il guardaroba, ecc, ecc. 
Anche io penso che forse so- 
no da rinnovare o sistemare. 
Però stando a quanto ho po- 
tuto verificare, come fre- 
quentatore disabile, assiduo 
fruitore del Teatro Donizetti, 
da almeno 12 anni, vorrei ri- 
cordare che, a tutt’oggi - no- 
nostante le molte lettere ai 
giornali e i molti reclami da 
me promossi in varie sedi e 
in varie vesti - la struttura e 
le infrastrutture continuano 
a rimanere inaccessibili. 

Perciò è davvero incredibi- 
le che ci sia voluto quasi una 
riunione di Giunta per deci- 
dere di cosa farne della mo- 
desta somma avanzata dai 
suddetti lavori e poi spender- 
li per cose non certo di grossa 
urgenza e non certo priorita- 
rie. 

Sembra che gli ammini- 
stratori si siano dimenticati 
delle barriere architettoni- 
che ancora presenti al teatro. 
Questo nonostante le pro- 
messe più volte ventilate. Re- 
sta il fatto che un disabile 
non può neanche andarsi a 
prendere un caffé negli inter- 
valli delle rappresentazioni. 

E già un «miracolo» con- 
cessomi dalle maschere, or- 
mai diventate amiche con gli 

anni, se riesco a seguire com- 
medie e concerti di cui sono 
appassionato, così come tan- 
ti altri. Da molti anni mi fan- 
no superare di peso a braccia 
quei pochi gradini (6 per la 
precisione) a loro «rischio)) e 
pericolo. Per questo non pos- 
so che ringraziarle. La pre- 
senza dei gradini vanno a 
scapito della sicurezza tisica 
del disabile e superarli do- 
vrebbe essere prioritario. 

Anche loro «le maschere» 
sono d’accordo con me nel ri- 
muovere 0 superare tali osta- 
coli, utilizzando quei 350 mi- 
lioni. Non c’è più tempo d’in- 
dugiare o tergiversare nel 
rendere accessibile e usu- 
fruibile da tutti liberamente 
il teatro. Dicono che il bar, il 
guardaroba, ecc., tutto som- 
mato pare che funzionino di- 
scretamente 0 comunque 
non sono così decadenti co- 
me la Giunta vuole far crede- 
re. Insomma hanno aggiunto 
una dimenticanza ad un’al- 
tra. Le barriere architettoni- 
che dovevano essere rimosse 
o superate al momento dei la- 
vori dell’ampliamento in cor- 
so. Ora diventato più costoso 
gli amministratori cercano 
di tergiversare. Molte sviste 
ci sono anche per il fatto che 
il nostro sig. sindaco «deci- 
sionista» non ha ancora deci- 
so la nomina dell’esperto in 
barriere architettoniche in 
seno alla Commissione edili- 
zia. 

Ringraziandovi per l’atten- 
zione, cordialmente vi salu- 
to. Dante Pepice 

Consigliere 
della 5.a Circoscrizione 

Membro del Comitato per 
l’abolizione delle 

barriere architettoniche 

Buon esordio in Coppa del mondo Ha bisogno di una rinfrescata la segnaletica orizzontale 
Il bergamasco Moro 
allena la nazionale 

di arrampicata sportiva 
«Zebre» consumate dal traffico 
Situazioni di perie per i pedoni 
Sono passaggi pedonali ma 

non lo dimostrano, almeno 
stando alle strisce bianche 
che dovrebbero delimitarli, 
completamente consumate. 

Siamo nel cuore della città: 
Sentierone, incrocio viale 
Papa Giovanni-via Paleoca- 
pa. Già gli automobilisti non 
sono sempre ben disposti a 
concedere la precedenza a 
chi deve attraversare sui 
passaggi pedonali. Se questi 
addirittura non sono visibili, 
chi è al volante si sente (cau- 
torizzato» a proseguire senza 
nemmeno rallentare. 

Molti tratti di strada sono 
completamente privi della 
mezzeria o delle strisce di 
stop o di «dare precedenza». 
Si nota solo una debole trac- 
cia che, quando l’asfalto è 
umido, e soprattutto di sera, 
è pressoché invisibile. 

L’attrito dei pneumatici ha 
a poco a poco eliminato la 
vernice, tanto che ora sia le 
linee bianche che le barriere 
degli stop, in molti casi han- 
no urgente bisogno di una 
rinfrescata. Ci riferiamo so- 
prattutto a quegli incroci so- 
litamente più frequentati, la 
cui segnaletica è di conse- 
guenza più esposta ad una 
maggiore usura. 

Il pedone, spesso costretto 
a fare gimkane in mezzo al 
traffico sempre più intenso, 
si sente oramai indifeso: abi- 
tuato a trovare sull’asfalto il 
passaggio pedonale ben con- 
traddistinto dal resto della 
strada, non ha più nemmeno 
quelle ((isole» di sicurezza, 
come dovrebbero essere le 
strisce pedonali (almeno in 
teoria). 

Gli uffici di Palazzo Frizzo- 
ni, da tempo impegnati nel- 

Il bergamasco Simone Moro, allenatore della squadra italiana 
di arrampicata sportiva, impegnato in parete. Il passaggio pedonale all’incrocio del Sentierone non è quasi più visibile. (Foto YURI COLLEONI\ 

Si è svolta dal 2 al 4 aprile a 
Francoforte, Germania, nel 
palazzetto Ballsporthalle, la 
prima gara di coppa del mon- 
do di arrampicata sportiva. 

La vittoria è andata al 
giapponese Yuji Hirayama, 
seguito dal francese detento- 
re della coppa, Francois Le- 
grand. 

Ottima la prova degli atleti 
italiani che ha visto 4 classifì- 
cati nei primi 15. Primo degli 
italiani Severino Scassa 4.0 
classificato, al 9.0 posto Luca 
Zardini, al 14.0 e 15.0 posto ri- 
spettivamente Stefano Alippi 
e Nicola Sartori. 

Francoforte ha visto 
l’esordio come allenatore 
della squadra italiana del 
bergamasco Simone Moro, 
tra i più noti specialisti del 
c(free climbing» e che l’anno 

scorso ha preso parte alla 
spedizione all’Everest, diret- 
ta dal prof. Desio e guidata 
dal bergamasco Da Polenza. 

Al suo rientro in Italia il 
neoallenatore ha confermato 
la propria soddisfazione per 
il risultato complessivo della 
squadra tricolore. «Non mi 
aspettavo -ha detto Simone 
Moro - al mio esordio e già 
alla prima prova di campio- 
nato del mondo che la compa- 
gine azzurra ottenesse subito 
dei buoni risultati. Questo mi 
fa ben sperare per le prossi- 
me gare di coppa in quanto il 
programma di preparazione 
fisica che sto attuando preve- 
de una intensificazione degli 
allenamenti nelle prossime 
settimane e quindi maggiore 
sarà la preparazione fisica 
dei miei atleti». 

Quei metodi democratici l’adeguare la vecchia segna- 
letica alle direttive della Co- 
munità europea e al nuovo 
Codice della strada, dovreb- 
bero provvedere quanto pri- 
ma. 

Da anni il Comune di Ber- 
gamo adotta anche pellicole 
rifrangenti (la cosiddetta se- 
gnaletica semipermanente) 
da incollare all’asfalto con 
speciali adesivi. Se le strade 
non vengono messe sottoso- 
pra per lavori, questo tipo di 
segnaletica dura dai due ai 
quattro anni. 

Esiste poi una vernice con 
sferette rifrangenti, che una 
volta «pulite» dal passaggio 
frequente dei veicoli, rendo- 
no la segnaletica orizzontale 
particolarmente visibile nel- 
le ore notturne. 

Pensionato milanese 
stroncato da infarto 

mentre aspetta il treno 

Spett. Redazione, 
è molto democratico e (gia- 

cobino» che la pidiessina Cat- 
taneo si preoccupi in modo 
concitato del credo istituzio- 
nale di un assessore, forse 
nel tentativo di distogliere 
l’attenzione locale dal tema 
corruzione e malcostume 
che travolge anche il Pds (ma 
siamo solo agli inizi, il più de- 
ve ancora arrivare, politica e 
politici nazionali permetten- 
do!). 

Evidentemente la Catta- 
neo, molto rispettosa del pen- 
siero altrui, rimpiange i me- 
todi stalinisti e auspica la 
«restaurazione». Poco impor- 
ta se quei metodi «democrati- 
ci» possono contare milioni 

di vittime in nome della «re- 
pubblica del proletariato»: 
dalla Vandea alla Cina, dai 
Gulag alle foibe. 

Gli italiani hanno bisogno 
di capire tante cose, e su di 
esse riflettere, altro che i me- 
todi sbrigativi della Catta- 
neo, molto in uso nella vec- 
chia Urss e alleati. E se il Saf- 
fioti trova ospitalità sui gior- 
nali, unitamente a tante altre 
lunghe lettere, vuol dire che 
gli argomenti sono di interes- 
se generale; in ogni caso nes- 
suno è obbligato a leggerle, 
anche se scritte in un italia- 
no perfetto. 

Grazie per l’ospitalità e 
cordiali saluti. 

R. Balini 

È stato dato l’allarme ed è in- 
tervenuto personale delle 
Ferrovie e agenti del posto di 
Polizia ferroviaria. 

In attesa dell’arrivo del- 
l’ambulanza, si è anche cer- 
cato di rianimare il pensiona- 
to praticandogli la respira- 
zione artificiale, ma ogni 
sforzo è stato vano. 

Secondo un primo referto 
medico, il decesso è da attri- 
buire ad infarto. 

Colto da malore lunedì po- 
meriggio in stazione, poco 
prima di salire sul treno di- 
retto a Milano, un pensiona- 
to residente nel capoluogo 
lombardo, Diego Giordano, 
80 anni, è deceduto durante il 
trasporto in Ospedale. 

Il povero signor Giordano 
si trovava sotto la pensilina, 
quando ha incominciato a 
stare poco bene. Quando si è 
accasciato, alcuni viaggiato- 
,.; ‘0 hanno subito soccorso. 

L I 
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